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COMUNE DI GRASSANO 
(Provincia di Matera) 

 
 

SCHEMA DI DISCIPLINARE 
DISCIPLINARE DI GARA TELEMATICA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER ’AFFIDAMENTO DEL SER-
VIZIO MENSA E PREPARAZIONE DEI PASTI, COMPRESO L'APPROVVIGIONAMENTO DEI VIVERI, PULI-
ZIA DEI LOCALI, DEGLI ARREDI E DELLE STOVIGLIE, TRASPORTO E DISTRIBUZIONE PASTI, PER GLI 
ALUNNI DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA, DELLE SCUOLE PRIMARIE, DELLE SCUOLE SECONDARIE DI 
PRIMO GRADO CHE ESERCITANO IL TEMPO PIENO E PER IL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 
AVENTE DIRITTO ALLA MENSA SECONDO LE NORMATIVE VIGENTI – PER IL TRIENNIO 2021/2023. 

Procedura di Gara: 
 

Procedura Aperta ai sensi degli artt. 59 e 60 del D.Lgs. 50/2016, adottando il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo,  di cui 
all’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. 
 
PREMESSE  
Con Determinazione a contrarre n. 10 del 12.01.2021, il Comune di Grassano ha disposto l’affidamento 
del servizio di refezione scolastica per il triennio 2021/2023. 
Il presente appalto viene espletato dalla Stazione Unica Appaltante Provincia di Matera, per conto 
del Comune di Grassano; pertanto è di competenza della S.U.A. la fase di gara, fino alla 
aggiudicazione.  
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii.– Codice dei contratti pubblici (nel 
prosieguo: Codice).  
 
Il luogo di svolgimento del servizio è Comune di Grassano  
CIG: 8655911BB7 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Giovanna Cornacchia:  
mail: affari.generali@comune.grassano.mt.t 
tel: 0835/527815-35  
pec: comune.grassano@pec.comune.grassano.mt.it 
 
 
1. DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.  
 
1.1 DOCUMENTI DI GARA  
La documentazione di gara comprende:  
- Capitolato Speciale d’Appalto; 

-Tabelle Merceologiche;  

- Menu approvato con Grammature;  

- D.U.V.R.I;  
- Bando di gara;  

- Disciplinare di gara;  
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- Modulistica di partecipazione  

 
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: www.suaprovinciamatera.it 
La presente procedura di gara viene interamente gestita con sistemi telematici ai sensi dell’art. 58 del 
D. Lgs. n. 50/2016 e pertanto non sono previste forme diverse di comunicazione.  
 
1.2 CHIARIMENTI  
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare mediante piattaforma telematica, entro e non oltre 10 (dieci) giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Per eventuali quesiti di carattere tecnico inerenti l’espletamento del servizio ed il Capitolato Speciale 
d’Appalto è possibile contattare il R.U.P. all’indirizzo di posta elettronica: 
comune.grassano@pec.comune.grassano.mt.it 
 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 
74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro 
e non oltre 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione su piattaforma telematica. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  
 
1.3 COMUNICAZIONI  
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.  
Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese attraverso la piattaforma telematica.  
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari.  
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati.  
 
2. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO  
Servizio mensa: preparazione dei pasti, compreso l'approvvigionamento dei viveri, pulizia dei loca-
li, degli arredi e delle stoviglie, trasporto e distribuzione pasti, per gli alunni delle scuole statali 
dell’infanzia, delle scuole primarie e scuole secondarie di primo grado che esercitano il tempo pie-
no - per il personale docente e non docente avente diritto alla mensa secondo le normative vigen-
ti. 
.Il servizio dovrà essere erogato nei plessi scolastici della Scuola Primaria di Piazza A. Ilvento – 
Scuola dell’Infanzia “Don Bosco” di Via Nazario Sauro – Scuola Secondaria di I Grado di Via Cap. Vi-
gno 
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Il numero dei pasti complessivamente da erogare nel periodo gennaio 2021 – maggio 2023 viene 
stimato in complessivi n. 26.000 pasti annui (n. 68.400 pasti nel triennio), per gli alunni per il per-
sonale docente e non docente delle medesime scuole.  
L'importo a base d’asta per ogni singolo pasto servito è fissato in € 4,30 (oltre IVA come per legge), 
così ripartito: 
 € 4,240 soggetto a ribasso; 
 € 0,060 non soggetto a ribasso per oneri di sicurezza.   
L’importo contrattuale, prendendo a base il numero dei pasti da servire indicato all’art. 1 del pre-
sente Capitolato Speciale di Appalto (n. 68.400), è fissato presuntivamente in € 294.120,00, com-
preso € 4.104,00  per oneri di sicurezza, oltre IVA al 4% pari a € 11.764,80, (importo compreso IVA 
€ 305.884,80. 
L’appalto è finanziato con fondi del bilancio comunale. 
 
3. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI  
 
3.1 DURATA  
Triennio 2021/2023 decorrente dalla data di stipula del contratto. 
 
3.2 OPZIONI E RINNOVI  
Non sono previste, ai fini dell’art. 106, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016 forme di opzione e/o rinnovi.  
 
4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECI-
PAZIONE  
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi articoli.  
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordina-
rio di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di im-
prese di rete).  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata.  
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inos-
servanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettere b) e c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice.  
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispet-
tano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile.  
In particolare:  
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuri-
dica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che as-
sumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte 
di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di sogget-
tività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comu-
ne, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qua-
lora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per deter-
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minate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese reti-
ste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con ap-
plicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  
 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà esse-
re commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuri-
dica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di orga-
no comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della 
sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 
48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.  
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 
che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  
 
5. REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice.  
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al de-
creto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  
 
6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 e relativi 
aggiornamenti [ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appal-
tanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei 
requisiti].  
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione ri-
chiesta dal presente disciplinare.  
 
6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ  
a- Iscrizione al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura [C.C.I.A.A.], per un’attività imprenditoriale esercitata ricomprendente il servizio oggetto 
dell’appalto.  
 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, c. 3 del 
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  
 
6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  
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a. Fatturato globale minimo riferito a agli ultimi 3 esercizi finanziari pari almeno ad € 294.120,00 IVA 
esclusa; tale requisito è richiesto al fine di garantire la solidità finanziaria del concorrente.  
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  
 
b. Fatturato specifico minimo nel settore di attività oggetto dell’appalto (ristorazione scolastica) riferito a 
agli ultimi 3 esercizi finanziari di € 294.120,00 IVA esclusa.  
 
Il settore di attività è: Ristorazione Scolastica  
Tale requisito è richiesto al fine di garantire adeguata esperienza per la gestione di appalti de quo.  
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice:  
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 
il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;  
 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsia-
si altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  
 
6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  
a. Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi  
Il concorrente deve aver espletato con buon esito certificato dalla stazione appaltante, per almeno 2 dei tre 
anni 2017 – 2018 – 2019, almeno un servizio di ristorazione scolastica con un numero di pasti giornaliero 
medio annuo non inferiore a quello presunto per il presente appalto (180 pasti medi giornalieri annui).  
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 
Codice.  
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 
seguenti modalità:  
- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;  
In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:  
- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione; 
 
b. Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma 
UNI EN ISO 9001:2015 e succ mod. per le attività afferenti l’oggetto dell’appalto, in corso di validità e rila-
sciata da Organismo di Certificazione accreditato per lo specifico settore EA 30; in caso di raggruppamenti 
temporanei di imprese e Consorzi il requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti costituenti il raggrup-
pamento.  
 
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità 
alla norma UNI EN ISO 9001:2015 e succ. mod.  
Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente 
nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, 
par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.  
Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta anche 
altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard 
sopra indicati.  
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c. Possesso di valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale alla norma UNI EN 
ISO 14001:2015 nel settore Ristorazione Collettiva, in corso di validità e rilasciata da Organismo di Certifi-
cazione accreditato per lo specifico settore EA 30; in caso di raggruppamenti temporanei di imprese e Con-
sorzi il requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti costituenti il raggruppamento.  
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione ambientale 
rilasciato 
 
d. Possesso di valutazione di conformità dei propri sistemi di gestione per la sicurezza alimentare alla 
norma UNI EN ISO 22000:2005 nel settore Ristorazione Collettiva, in corso di validità e rilasciata da Orga-
nismo di Certificazione accreditato per la specifica categoria G e J; in caso di raggruppamenti temporanei di 
imprese e Consorzi il requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti costituenti il raggruppamento, in caso 
di aggiudicazione, ed entro 90 giorni da essa, l’impresa aggiudicataria si impegna ad estendere la suddetta 
certificazione al Centro Cottura comunale di Torre del Greco..  
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione ambientale 
rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1, 
per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di 
accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regola-
mento (CE), n. 765/2008.  
 
e. Proprietà, possesso oppure disponibilità, per tutta la durata dell’appalto, di un centro di cottura pasti 
alternativo da utilizzare per la gestione del servizio nel caso in cui quello messo a disposizione 
dell’Amministrazione non sia in grado di funzionare, ad una distanza massima di 50 km dal Comune di 
Grassano, secondo le tabelle fornite dall’ ACI.  
L’Appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante, prima della stipula del contratto, la documentazione at-
testante il soddisfacimento di tutti i requisiti di legge inerenti la struttura (SCIA Sanitaria, certificazioni degli 
impianti, adempimenti relativi alla normativa antincendio e sicurezza sul lavoro, adempimenti relativi alla 
normativa ambientale, etc) tale da dimostrare che la stessa può legittimamente produrre il numero di pasti 
previsti da progetto.  
 
6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AG-
GREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipa-
zione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disci-
plina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la 
consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere as-
similata alla mandataria.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti 
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  
I requisiti relativi all’Iscrizione al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura [C.C.I.A.A.], per un’attività imprenditoriale esercitata ricomprendente il ser-
vizio oggetto dell’appalto e di cui al punto 6.2 lett. a) devono essere posseduti da:  
a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE;  

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete medesima, nel 
caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  
 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.1 deve essere soddisfatto dal raggruppamento tem-
poraneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandata-
ria.  
Il requisito della certificazione di qualità per la preparazione dei pasti riguarda il soggetto che dichiara di es-
sere l’esecutore della corrispondente parte dell'appalto. Requisito della certificazione di qualità ambientale 
riguarda (almeno) il mandatario/capogruppo del raggruppamento oppure (almeno) i soggetti del consorzio 
che assumono la preparazione dei pasti.  
Ai sensi dell’art. 48 Codice, comma 4, nella domanda di partecipazione i concorrenti devono specificare – in 
modo coerente con quanto indicato nella medesima domanda in ordine alla qualità di concorrente singolo o 
raggruppato/consorziato e con i requisiti posseduti - le parti dell'appalto che intendono eseguire.  
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Per RTI già costituito viene allegato il mandato di costituzione e la procura conferita al legale rappresentante 
del mandatario.  
Per RTI da costituire viene allegata la dichiarazione di impegno a conferire mandato collettivo speciale al 
soggetto che è stato indicato come mandatario.  
Fatto salvo quanto previsto dall'art. 48 del Codice, comma 19, non è ammessa la modificazione successiva, 
nemmeno parziale, della composizione del raggruppamento dichiarato  
 
6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CON-
SORZI STABILI  
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazio-
ne nei termini di seguito indicati.  
I requisiti relativi all’Iscrizione al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura [C.C.I.A.A.], per un’attività imprenditoriale esercitata ricomprendente il ser-
vizio oggetto dell’appalto e di cui al punto 6.1 lett. a) devono essere posseduti dal consorzio o da tutte le 
consorziate esecutrici del servizio.  
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 
devono essere posseduti:  
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo 
che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo 
che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai pro-
pri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non 
esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.  
 
7. AVVALIMENTO  
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale [ad 
esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi].  
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presenta-
zione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa nei 
termini indicati al punto 14.3.1.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specifi-
cazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione al-
le prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avva-
limento per più di un concorrente e che partecipino alla gara [in alternativa, in caso di suddivisione 
dell’appalto in lotti distinti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”] sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti.  
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.  
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi ob-
bligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante im-
pone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.  
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 1.3, al concorrente la so-
stituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento del-
la richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo con-
tratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga 
del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabi-
le in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  
 
8. SUBAPPALTO  
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 105, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i.  
Previa autorizzazione dell’Amministrazione Aggiudicatrice e nel rispetto dell’articolo 105 del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i., l’esecuzione di parti del servizio che l’appaltatore ha indicato in sede di offerta, possono es-
sere subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dalla normativa vigente in 
materia. Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 
30% dell’importo contrattuale. 
  
9. GARANZIA PROVVISORIA  
L’offerta è corredata da:  
1) Una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto 
e precisamente di importo pari ad € 4.189,50, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  

2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilascia-
re garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente ri-
sulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.  
 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del con-
tratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazio-
ne antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.  
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia dovrà essere intestata a: Comune di Grassano.  
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. In titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito;  

b. Fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requi-
siti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo 
di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.  
 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  
1) Contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

2) Essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;  

3) Essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concer-
to con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazio-
ni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Re-
golamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo 
schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà es-
sere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 
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codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito 
con l’art. 93 del Codice);  

4) Avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) Prevedere espressamente:  
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  
6) Contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;  

7) Essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codi-
ce, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori [180] giorni, nel caso in cui al momento della sua sca-
denza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante.  
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorren-
te potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condi-
zione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice.  
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti.  
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del si-
stema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:  
 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte 
le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;  

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la predet-
ta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.  
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 
sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consor-
zio e/o delle consorziate.  
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 
della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costi-
tuiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se 
apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).  
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 
etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
 
10. SOPRALLUOGO  
L’amministrazione rilascia attestato di sopralluogo. Lo stesso resta a cura del partecipante, il quale dovrà, 
prendere contatti con il R.U.P. ai recapiti indicati in premessa.  
 
11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in fa-
vore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad € 20,00 secondo le seguenti 
modalità: 
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- “Pagamento on line” mediante il nuovo Portale dei pagamenti A.N.A.C., scegliendo tra i canali di 
pagamento disponibili sul sistema pagoPA. 
- “Pagamento mediante avviso” utilizzando: 
- - infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a 
pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home banking – servizio CBILL e di mobile payment, pun-
ti 
della rete di vendita dei generi di monopolio – tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte 
presso la Grande Distribuzione Organizzativa, etc….) 
- IO, l’app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemnte inquadrando il QR code 
dell’avviso. 
Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nella sezione 
“Pagamenti 
effettuati” del portale dei pagamenti dell’ANAC a conclusione dell’operazione di pagamento 
con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta gtelematica inviata dai PSP. 
 
12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMEN-
TI DI GARA  
La S.U.A. Provincia i Matera ricorre a procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici ai sensi 
dell’art. 58 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016: le modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei do-
cumenti di gara viene specificata alla successiva parte II del presente disciplinare di gara.  
Le offerte andranno inviate ESCLUSIVAMENTE in modalità Telematica a mezzo piattaforma raggiungibile 
all’indirizzo https://www.suaprovinciamatera.it pena l’esclusione dalla gara, entro le ore 12 del giorno 
26.03.2021.  
Oltre tale data non sono ammesse offerte sostitutive o integrative di quelle già trasmesse.  
Si precisa quanto segue:  
1. l’istanza di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte a pena di esclusione con appo-
sizione di firma digitale, rilasciata da un Ente accreditato presso il CNIPA/DigitPA/Agenzia per l’Italia Digi-
tale. Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato non sca-
duto di validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la corretta 
apposizione con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore;  
2. le dichiarazioni e la documentazione da allegare o allegate all’istanza e all’offerta devono essere conformi 
alle disposizioni contenute nel DPR n.445/00 e nel D.lgs.n.82/2005 nonché – nei casi previsti dal presente 
disciplinare – sottoscritte mediante apposizione di valida firma digitale; in caso di difformità alle suddette 
disposizioni, la dichiarazione/documentazione si intenderà come non prodotta e – se prevista necessariamen-
te a pena di esclusione- determinerà l’esclusione del concorrente. Si invitano, pertanto, gli operatori a presta-
re la massima attenzione sulle ipotesi e relative condizioni previste in materia di copie conformi;  
3. nei casi in cui sia necessaria la sottoscrizione multipla di uno stesso documento (es.: offerta in caso di RTI 
o coamministratori con firma congiunta), si precisa che l’utilizzo della funzionalità “controfirma” (presente 
in alcuni software di firma digitale) non equivale a sottoscrizione;  
4. alle dichiarazioni sottoscritte con firma digitale non occorre allegare la copia del documento di identità del 
dichiarante.  
 
Si precisa, infine, che – nell’ambito della presente procedura di gara – tutti i termini di trasmissione 
fissati devono intendersi come termini di presentazione, ovvero termini entro cui la documentazione 
richiesta deve pervenire.  
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostituti-
ve si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in 
uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 
la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente-
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 
90 del Codice.  
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Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve esse-
re corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 
lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione.  
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice.  
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 
alla partecipazione alla gara.  
 
13. SOCCORSO ISTRUTTORIO  
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva corre-
zione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesi-
stenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello 
specifico valgono le seguenti regole:  
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara;  
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di par-
tecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e la mancata presentazione di 
elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di 
partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi 
aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data cer-
ta, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  
- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 
sanabili.  
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 
dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 
i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclu-
sione.  
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura.  
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invita-
re, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichia-
razioni presentati.  
 
14. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
La busta virtuale telematica A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE 
nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  
 
14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione è redatta “preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato Modello “A” 
– Istanza, in bollo nella misura forfettaria di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento.  
L’imposta di bollo, UNICA, per l’istanza della gara in oggetto deve essere assolta mediante il pagamento del 
modello F23. 
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Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).  
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandata-
ria/mandante; capofila/consorziata).  
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 
non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.  
La domanda è sottoscritta:  
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila.  
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio;  
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;  
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giu-
ridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione de-
ve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per as-
sumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente 
alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppa-
mento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  
 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  
Il concorrente allega:  
a) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorren-
te risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 
resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  
 
14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche . 
 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiu-
dicatore  
 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C  
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliaria e i requisiti oggetto di avvalimen-
to.  
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:  
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 
alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;  
2) dichiarazione integrativa nei termini di cui al punto 14.3.1;  
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta 
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  
4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorzia-
ta;  
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5) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei con-
fronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 
dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a 
pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliaria;  
6) PASSOE dell’ausiliaria;  
 
In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” 
 
7) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 
14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, 
conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai 
sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Mi-
nistero.  
 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D  
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, ai sensi 
dell’art. 105 comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti.  
Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega:  
1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 
III, sezioni A, C e D, e alla parte VI;  
2) Dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto 14.3.1;  
3) PASSOE del subappaltatore.  
 
Parte III – Motivi di esclusione  
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare  
 
Parte IV – Criteri di selezione  
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione.  
 
Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
 
Il DGUE deve essere presentato:  
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che parte-
cipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 
per conto dei quali il consorzio concorre;  
 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pub-
blicazione del bando di gara.  
 
14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO  
 
14.3.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE  
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con 
le quali, (contenute nel Modello– Istanza già predisposto):  
1. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, indica l’indirizzo PEC oppure, solo in 
caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunica-
zioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice;  
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2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico re-
gistro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;  
3. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione della gara, non sono oppure sono cessati dalla carica i 
soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice;  
4. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codi-
ce;  
5. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenu-
to conto:  
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assi-
curazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i 
servizi/fornitura;  
 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influi-
to o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 
6.dichiara di impegnarsi in caso di aggiudicazione a ricollocare alle proprie dipendenze il personale della dit-
ta esterna già titolare del servizio, nel caso in cui la stessa ne faccia richiesta, come previsto dall’art. 50 del 
D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 
Nell’anno scolastico 2019/2020 sono stati impiegati n. 5 (cinque) addetti: 
- n. 1 cuoco/a (monte ore/settima n. 25); 
- n. 1 aiuto cuoco/a (monte ore/settima n. 25); 
- n. 3 operatori addetti al trasporto, sporzionamento e distribuzione pasti (monte ore/settima pro capite n. 
15). 
7. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 
gara;  
8. autocertifica ai fini di cui alla legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, la tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
 
Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”  
9. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicem-
bre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in l. 
122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 
d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero;  
 
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia  
10. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 
53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentan-
te fiscale, nelle forme di legge;  
11. dichiara di aver preso visione dei luoghi ed allega il certificato rilasciato dalla stazione appaltante atte-
stante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione;  
12. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 
a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, 
qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare 
copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle of-
ferte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguata-
mente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;  
13. di accettare incondizionatamente tutte le norme e disposizioni contenute nel presente disciplinare, nel 
bando di gara e nel Capitolato Speciale di Appalto;  
14. di rispettare, all’interno della propria azienda, gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;  
15. che l’impresa non si trova nella situazione, costituente causa di esclusione dalle gare per l’affidamento 
dei lavori pubblici, di cui alla Legge 22/11/2002, n.266;  
16. di mantenere le posizioni previdenziali ed assicurative così come indicato nell’istanza di partecipazione 
alla gara; 
17. di applicare a favore dei lavoratori dipendenti, e se cooperativa anche verso i soci, condizioni normative 
e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si svolgono i 
lavori, nonché di rispettare le norme e le procedure previste in materia dalla legge 19.03.1990 n. 55 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;  



 15

18. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 e delle misure organizzative afferenti il 
Regolamento Europeo sulla Privacy n. 2016/679 (GDPR), adottate con Deliberazione di Giunta Comunale n. 
60/24.05.2018, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;  
19. di aver indicato - in fase di registrazione al Portale - un indirizzo di posta elettronica certificata quale in-
dirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, consapevole che l’indicazione dell’indirizzo E-mail 
PEC presente sull’anagrafica del Portale costituisce, agli effetti di legge, elezione di domicilio digitale; qua-
lora necessario - di autorizzare comunque l’Ente all’invio delle comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. 
50/2016 a mezzo PEC all’indirizzo indicato nell’anagrafica del Portale;  
20. di aver costituito la garanzia provvisoria in conformità a quanto richiesto nel disciplinare di gara, all’art. 
93 del D.lgs. 90/2016 e (in caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione) ai mo-
delli di cui al D.M. Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004, allegata alla presente istanza;  
21. aver ottenuto l’impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 93 c. 8 del 
D.lgs. 50/2016 qualora l’offerente risultasse affidatario. In caso di Ati o consorzi da costituirsi è suffi-
ciente che questa dichiarazione sia resa dalla capogruppo;  
22. di essere consapevole ed accettare la condizione prevista dal disciplinare di gara che “la presentazione 
dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante, il quale si assume qualsiasi 
rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esau-
stivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a 
lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della 
C.U.C. ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga 
entro il termine di scadenza fissato per la presentazione delle offerte. In ogni caso, fatti salvi i limiti indero-
gabili di legge, l’operatore economico esonera la S.U.A. della Provincia di Matera da qualsiasi responsabilità 
per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del Porta-
le”;  
23. che l’impresa risulta essere iscritta al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura [C.C.I.A.A.], per un’attività imprenditoriale esercitata ricomprendente il 
servizio oggetto dell’appalto (settore di attività: Ristorazione scolastica);  
24. di aver eseguito un Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli ultimi 3 esercizi finanziari 
disponibili pari almeno ad € 159.600,00 IVA esclusa;  
25. di aver eseguito un Fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto (ristora-
zione scolastica) riferito a ciascuno degli ultimi 3 esercizi finanziari disponibili di € 79.800,00 IVA esclusa;  
26. di aver espletato con buon esito certificato dalla stazione appaltante, per almeno 2 dei tre anni 2016 – 
2017 – 2018, un servizio di ristorazione scolastica con un numero di pasti giornaliero medio annuo non infe-
riore a quello presunto per il presente appalto (130 pasti medi giornalieri annui);  
27. di essere in possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 e succ mod. per le attività afferenti l’oggetto dell’appalto, in corso di validità 
e rilasciata da Organismo di Certificazione accreditato per lo specifico settore EA 30;  
28. di essere in possesso di valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale alla norma 
UNI EN ISO 14001:2015 nel settore Ristorazione Collettiva, in corso di validità e rilasciata da Organismo di 
Certificazione accreditato per lo specifico settore EA 30;  
29. di essere in possesso di valutazione di conformità dei propri sistemi di gestione per la sicurezza alimenta-
re alla norma UNI EN ISO 22000:2005 nel settore Ristorazione Collettiva, in corso di validità e rilasciata da 
Organismo di Certificazione accreditato per la specifica categoria G e J;  
30. di avere in proprietà o possesso oppure disponibilità, per tutta la durata dell’appalto, di un centro di 
cottura pasti da utilizzare per la gestione del servizio, ad una distanza massima di 50 km dal Comune di 
Grassano.  
 
L’Appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante, prima della stipula del contratto, la documentazione at-
testante il soddisfacimento di tutti i requisiti di legge inerenti la predetta struttura (SCIA Sanitaria, certifica-
zioni degli impianti, adempimenti relativi alla normativa antincendio e sicurezza sul lavoro, adempimenti re-
lativi alla normativa ambientale, etc) tale da dimostrare che la stessa può legittimamente produrre il numero 
di pasti previsti da progetto.  
Ovvero, essendo il possesso di un centro cottura requisito di esecuzione e non di partecipazione, il parteci-
pante dovrà produrre:  
31. (eventuale) indica, ai sensi dell’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 la parte del servizio eventualmente da su-
bappaltare conformemente a quanto previsto di cui all’art. 8 del presente Disciplinare di Gara;  
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Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267  
32. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
………… rilasciati dal Tribunale di ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale man-
dataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 della legge fallimentare.  
 
Le suddette dichiarazioni di cui ai punti da 1 a 32, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 
di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte 
dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione.  
 
14.3.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO  
 
Il concorrente allega:  
33. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 relativo al concorren-
te; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il 
PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatri-
ce;  
34. Documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 
cui all’art. 93, comma 8 del Codice; e (in caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fi-
deiussione) ai modelli di cui al D.M. Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004, di cui si allega copia.  
 
Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 
93, comma 7 del Codice  
35. Copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 
dell’importo della cauzione;  
 
 
14.3.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI  
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 14.1.  
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati.  
 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti  
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 
quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati.  
 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti  
- dichiarazione attestante:  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-
tanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamen-
ti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 
conto delle mandanti/consorziate;  



 17

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati.  
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza e soggettività giuridica  
- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autentica-
ta, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 
rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servi-
zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica  
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digita-
le, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferi-
re un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servi-
zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo co-
mune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costi-
tuendo:  
- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collet-
tivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servi-
zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 
del CAD;  

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura priva-
ta autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazio-
ni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o fun-
zioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei;  

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura pri-
vata.  
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD.  
Le dichiarazioni integrative di cui al presente paragrafo 14.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati 
alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE B – OFFERTA TECNICA  
La busta virtuale telematica “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, una Relazione Tecnica co-
stituita da un massimo di n. 20 cartelle (facciate) in formato A4, scritte in carattere corpo 12, dovrà essere 
concisa limitandosi ad esporre in maniera chiara gli elementi caratterizzanti l'offerta secondo l’articolazione 
dei sub criteri di cui al successivo art. 17.  
Eventuali tabelle esplicative, schede tecniche, curriculum, prospetti, planimetrie, disegni, potranno essere ri-
portati in allegato purché ne venga fatta menzione e descrizione delle caratteristiche salienti nella relazione 
tecnica.  
La Commissione si riserva la facoltà di valutare soltanto quanto riportato nella relazione, utilizzando gli alle-
gati proposti solo per una migliore e più approfondita comprensione.  
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore.  
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscri-
zione della domanda di cui al punto 14.1.  
Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o indirettamen-
te, l’offerta economica.  
 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA VIRTUALE C – OFFERTA ECONOMICA  
La busta virtuale telematica “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione,  
a) Offerta telematica redatta in lingua italiana, sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti legittimati, unica e 
non condizionata del ribasso offerto da applicare sull’importo relativo ai servizi in oggetto.  
 
La percentuale di ribasso offerta sarà applicata al valore del singolo pasto (pari ad € 4,24 esclusi i costi della 
sicurezza), intendendosi il contratto stipulato a misura.  
Il ribasso è indicato con non più di 2 (due) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più sono troncate 
senza arrotondamento. Il concorrente dovrà riportare, oltre alla percentuale in aumento offerta, il relativo e 
pertinente valore economico.  
Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere con-
vertiti in euro;  
b) La stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 
comma 10 del Codice.  
 
Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 
all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 
c) La stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice;  
 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le medesime modalità indicate per la sottoscri-
zione della domanda di partecipazione 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.  
 
17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla ba-
se del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice.  
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata, da una Commissione Giudica-
trice, nominata con apposita determinazione successivamente alla scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte, secondo quanto disposto dall’articolo 77, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i, in base ai seguenti punteg-
gi: 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 
Offerta tecnica Punteggio   80 
Offerta economica Punteggio   20 

TOTALE                   100 
 
18.ELEMENTI DI VALUTAZIONE E LORO PONDERAZIONE 
 
 DESCRIZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 
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ATTRIBUIBILE 
A) 1. Presentazione dell’organizzazione aziendale del concorrente.  

2. Relazione relativa alla proposta di organizzazione del servizio 
con indicazione delle modalità di svolgimento del lavoro e 
delle attrezzature da utilizzare.  

3. Relazione relativa al personale dipendente da impiegare con 
indicazione della qualifica e delle ore giornaliere previste per 
l’esecuzione del servizio. Indicare, inoltre, il responsabile del 
servizio e le modalità di reperibilità. 

4. Relazione attinente la sicurezza sui luoghi di lavoro con indi-
cazione dei presidi antinfortunistici messi a disposizione degli 
operatori e loro utilizzo e del responsabile della sicurezza in 
seno all’azienda e le modalità di reperibilità. 

Massimo punti 18  
Giudizio Commissione: 

Appena sufficiente/Parzialmente 
adeguato/Adeguato/Buono/Ottimo 

B) Approvvigionamenti. Introduzione del piano alimentare a “filiera 
corta” entro 50 km dal luogo di esecuzione del servizio.  
Dovrà essere fornito l’elenco dei prodotti con descrizione della 
provenienza e dei processi di approvvigionamento e di trasfor-
mazione degli alimenti.  

Massimo punti 18 
Giudizio Commissione: 

Appena sufficiente/Parzialmente 
adeguato/Adeguato/Buono/Ottimo  

C) Approvvigionamenti. Alimenti provenienti da agricoltura biolo-
gica.   
Punti 3 per ciascuna delle seguenti voci che il concorrente si im-
pegna ad offrire come provenienti da agricoltura biologica (se-
condo certificazione di ente certificatore autorizzato) e/o pro-
duzioni locali autoctone:  
- pane fresco locale; 
- frutta fresca; 
- olio extravergine d’oliva; 
- carni locali. 

Massimo punti 12 
 

D) Offerta pasti gratuiti a settimana da destinare prioritariamente ad 
alunni in situazioni di disagio. Massimo punti 10 assegnati 
all’offerta che contempla il maggior numero di pasti, agli altri 
verrà assegnato un punteggio secondo la seguente formula:  
P  = (Odv x Pmax) / Opc  
P= punteggio da assegnare; Odv = offerta da valutare;  
Pmax = punteggio massimo attribuibile; Opc = offerta più conve-
niente.  

Massimo punti 10 
 

E) Organizzazione informativa all’utenza, sia ai genitori che agli 
alunni, in materia di alimentazione in età prescolare e scolare, 
mediante incontri-convegno. Massimo punti 5 assegnati 
all’offerta che contempla il maggior numero di incontri-
convegno, agli altri verrà assegnato un punteggio secondo la se-
guente formula:  
P = (Odv x Pmax) / Opc  
P = punteggio da assegnare; Odv = offerta da valutare;  
Pmax = punteggio massimo attribuibile; Opc = offerta più conve-
niente.  
Indicare le date presunte degli incontri-convegni.  
 

 
Massimo punti 5 

 
 

F) Prestazioni  aggiuntive  non previste nella tabella dietetica da  
fornirsi  in  occasione  di  particolari festività (Natale - Pasqua - 
Carnevale, ecc.) - (esempio: realizzazione piatti e dolci tipici del-
la tradizione di Ferrandina).  
Massimo punti 5 assegnati all’offerta che contempla il maggior 
numero di prestazioni aggiuntive, agli altri verrà assegnato un 
punteggio secondo la seguente formula:  
P = (Odv x Pmax) / Opc  
P = punteggio da assegnare; Odv = offerta da valutare;  

Massimo punti 5 
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Pmax = punteggio massimo attribuibile; Opc = offerta più conve-
niente.  
Indicare le date delle prestazioni aggiuntive.   
   

G) Certificazione di qualità rilasciata, da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, relativa al sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000.  
Tale prova è resa dal concorrente presentando la certificazione 
ovvero copia resa autentica ovvero dichiarazione resa sotto forma 
di autocertificazione in conformità delle disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i. 

Massimo punti 5 
 

H) Proposte migliorative del servizio.    
(Si tratta di proposte finalizzate all’arricchimento dell’offerta 
in termini migliorativi, a discrezione della ditta, che non 
comportino oneri aggiuntivi per l’Amministrazione).  

Massimo punti 7 
Giudizio Commissione: 

Appena sufficiente/Parzialmente 
adeguato/Adeguato/Buono/Ottimo 

I) Offerta economica (ribasso percentuale offerto sull'importo a 
base d’asta) 

Massimo punti 20 

 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli contenuti dell’offerta tecnica, di cui alle lettere A), B), G) e H),  avver-
rà assegnando un coefficiente compreso tra 0 e 1, espresso in valori centesimali, a ciascun elemento di valu-
tazione, così come indicato nella tabella seguente:  
 

GIUDIZIO COEFFICIENTE CRITERI METODOLOGICI 

APPENA 
SUFFICIENTE 

0,00 

Trattazione appena sufficiente e/o descrizioni lacunose che 
denotano scarsa rispondenza della proposta rispetto al tema 
costituente il parametro oggetto di valutazione rispetto ad al-
ternative possibili desunte dal mercato e/o dalla regola 
dell’arte. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla stazione 
appaltante non risultano chiari, e/o non trovano dimostrazio-
ne analitica o, comunque, non appaiono particolarmente si-
gnificativi. 

PARZIALMENT
E ADEGUATO 

0,25 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non 
del tutto rispondente o adeguata alle esigenze della Stazione 
Appaltante contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o 
efficacia della proposta rispetto al tema costituente il parame-
tro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili de-
sunte dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o be-
nefici conseguibili dalla stazione appaltante non risultano 
completamente chiari, in massima parte analitici ma comun-
que relativamente significativi. 

ADEGUATO 0,50 

Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, 
non del tutto completa, rispetto alle esigenze della Stazione 
Appaltante contraddistinta da una discreta efficienza e/o effi-
cacia della proposta rispetto il tema costituente il parametro 
oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte 
dal mercato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici 
conseguibili dalla stazione appaltante risultano abbastanza 
chiari, in massima parte analitici ma comunque significativi. 

BUONO 0,75 

Trattazione completa dei temi richiesti, con buona risponden-
za degli elementi costitutivi dell’offerta alle esigenze della 
Stazione Appaltante e buona efficienza e/o efficacia della 
proposta rispetto il tema costituente il parametro oggetto di 
valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal mer-
cato e/o dalla regola dell’arte. I vantaggi e/o benefici conse-
guibili dalla stazione appaltante risultano chiari, analitici e 
significativi. 
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OTTIMO 1,00 

Il parametro preso in esame viene giudicato eccellente. 
Risulta del tutto aderente alle aspettative della Stazione 
Appaltante e alle potenzialità medie delle ditte di riferimento 
operanti sul mercato. La sua presentazione è più che 
esaustiva e ogni punto di interesse viene illustrato con 
puntualità e dovizia di particolari utili ed efficaci in rapporto 
alla natura del parametro considerato. Le relazioni illustrano 
con efficacia le potenzialità dell’operatore economico 
candidato ed evidenziano le eccellenti caratteristiche di 
offerta prestazionale. 

 
La Commissione Giudicatrice attribuirà ad ogni offerta, per ciascun elemento di valutazione di cui alle let-
tere A), B), G) e H), uno dei coefficienti sopra indicati. Detto coefficiente sarà poi moltiplicato per il pun-
teggio previsto per l’elemento di valutazione.  
 
19.PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  
La Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, procederà ad assegnare il punteggio all’offerta economi-
ca con le seguenti modalità: 
- all'offerta valida più bassa al netto del ribasso per ogni singolo pasto (formulata come descritto in sede di 

definizione del contenuto della “BUSTA C” rispetto all’importo posto a base di gara) verranno attribuiti 
20 punti; 

- alle successive offerte verranno attribuiti punteggi in base alla seguente formula:  
 

Punteggio = 20 x 
Offerta ribasso in esame  
Offerta ribasso massimo 

 
Per l'attribuzione del punteggio si calcolerà fino alla seconda cifra decimale. 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 punti in 
riferimento al punteggio tecnico attribuito dalla Commissione in relazione all’offerta qualitativa.  
Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 
 
Ai sensi dell’art. 97, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., troverà applicazione, qualora sussistano i pre-
supposti di legge in ordine al numero delle offerte ammesse, il procedimento dell’esclusione automatica dalla 
gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individua-
ta. Inoltre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 97, comma 6, ultimo periodo del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
s.m.i., la Stazione Appaltante può in ogni caso valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad ele-
menti specifici, appaia anormalmente bassa. 
Non sono ammesse offerte recanti disposizioni difformi dalla presente lettera di invito e da tutti gli allegati 
alla stessa, oppure offerte parziali, condizionate, con riserva o comunque non compilate correttamente. 
 
L'affidamento del servizio avverrà in favore della ditta che avrà ottenuto il maggior punteggio, risultante 
dalla somma di quelli assegnati in base ai criteri sopra riportati.  Il punteggio sarà assegnato considerando la 
cifra intera risultante e tre decimali dopo la virgola.  
 
In caso di offerte che abbiano ottenuto il medesimo punteggio complessivo, sarà dichiarato aggiudicatario il 
concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio nel corrispettivo richiesto (offerta economica). In caso 
di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. 
 
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenu-
ta congrua e conveniente così come previsto dall’art. 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.=. 
 
E’ facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contrat-
to d’appalto; 
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L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni decorrenti dal termine di scadenza della presenta-
zione dell’offerta;  
 
20. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DO-
CUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
La prima seduta pubblica avrà luogo presso gli Uffici della S.U.A.  della Provincia di Matera – Servizio Ap-
palti – Via Ridola, 60 – 75100 Matera e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle im-
prese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è am-
messa come semplice uditore.  
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 
negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica almeno 2 [due] giorni pri-
ma della data fissata.  
Parimenti si provvederà per le successive sedute pubbliche.  
La Commissione giudicatrice procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e 
l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documenta-
zione amministrativa presentata.  
Successivamente la medesima commissione procederà a:  
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;  

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 13;  

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provveden-
do altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.  
 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli of-
ferenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte 
di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, di cui alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  
 
21. COMMISSIONE GIUDICATRICE  
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 (tre) membri, esper-
ti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposi-
ta dichiarazione alla stazione appaltante.  
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte amministrative, tecniche ed eco-
nomiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 
(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
 
22. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 
ECONOMICHE  
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tec-
nica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disci-
plinare.  
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento, di cui al punto 19.1 
e li comunica all’Ufficio C.U.C. che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commis-
sione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti operatori.  
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della bu-
sta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva 
seduta riservata.  



 23

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il con-
corrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo offerto.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi pun-
teggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio nella medesima seduta 
pubblica.  
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 
 
23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  
La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e trasmette 
al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appal-
tante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a:  
- richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i 
documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad ec-
cezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 
del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVC-
pass.  

- richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari alla 
verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice.  

- verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato art. 
97, comma 5, lett. d).  
 
La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, 
comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di 
cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della ga-
ranzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della ve-
rifica del possesso dei requisiti.  
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante proce-
derà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non 
possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità 
sopra citate, scorrendo la graduatoria.  
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai 
sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si veri-
fichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4- ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto.  
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) 
dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, com-
ma 5 lett. a).  
La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogan-
te”. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, 
la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 
del Codice.  
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 ago-
sto 2010, n. 136.  
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Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione.  
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.  
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 
sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 1.000,00. La stazione appal-
tante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 
pagamento.  
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
 
24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE  
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma re-
stando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esi-
genze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di 
appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico, nel caso di nuove assunzioni, il personale 
già operante alle dipendenze dell’operatore economico uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore.  
 
25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Matera, rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri.  
 
26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara 
 
IL R.U.P. - Comune di Grassano Il Dirigente – S.U.A. Provincia di Matera 

Dott.ssa Giovanna Cornacchia Dott. Vincenzo Pierro 
 
 
  
  


